COPIA E PRIVACY
Ricordiamo che gli uffici giudiziari sono destinatari della normativa di accesso agli atti limitatamente alle funzioni non rientranti fra quelle giurisdizionali

Ai sensi della delibera del Consiglio Superiore della Magistratura pro. 20440 del 24/09/2010 il diritto di accesso agli atti previsto dalla legge non è configurabile nei confronti degli uffici giudiziari almeno per ciò che concerne l’attività giurisdizionale. Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia degli atti di un procedimento giurisdizionale infatti è direttamente disciplinato dalle norme processuali che scandiscono le posizioni ed i diritti delle persone che, a vario titolo, sono coinvolte nel processo.

Il Consiglio Superiore della Magistratura nella seduta del 16 luglio 2003 richiamando un provvedimento del 27 ottobre 1999  del Garante aveva disposto che  il rilascio di copie di atti giudiziari ovvero la consultazione dei registri relativi ai procedimenti giudiziari integrino una attività svolta per ragioni di giustizia e quindi soggetta solo ad alcune delle disposizioni della legge 675 del 1996

L’ordinanza della Corte di Cassazione a sezioni unite n 1620 del 27 gennaio 2010 ha ribadito il concetto che allorquando la richiesta di copia sia formulata da un soggetto che non sia stata parte in causa l’obbligo di rilasciare copie trova la sua fonte legislativa nell’articolo 744 cpc in forza del quale cancellieri e depositari di pubblici registri sono tenuti, eccettuati i casi determinati dalla legge, a spedire a chiunque ne faccia istanza le copie e gli estratti da essi detenuti sotto pena dei danni e delle spese. Tra i casi eccettuati dalla legge ricordiamo l’art.476 cpc( rilascio di ulteriore copia in forma esecutiva)698 cpc (copia atti a futura memoria)100 disp att cpc( copia atto impugnato per falso)

Ricordo che l’obbligo del rilascio copia discende anche dall’articolo 743 cpc

Ricordiamo inoltre che ai sensi dell’art 52 dlgs 196/2003 Codice della Privacy : fermo restando quanto previsto dalle disposizioni concernenti la redazione e il contenuto di sentenze e di altri provvedimenti giurisdizionali dell’autorità giudiziaria di ogni ordine e grado l’interessato può chiedere per motivi legittimi con richiesta  

Ai sensi della circolare 17 gennaio 2006 n 47/06/SG della Corte di Cassazione Prima Presidenza il rilascio di copia della sentenza o di un altro provvedimento giurisdizionale in favore di un soggetto diverso dalla parte del relativo procedimento e non titolare di uno specifico interesse processuale non è già un’attività di diffusione della decisione e non soggiace perciò alla disciplina dell’articolo 52 del codice in materia di protezione dati personali
L’art. 5, comma 2, del Decreto del Ministro della giustizia n. 115 del 1996, tuttavia esclude in modo netto l’accesso a tutti <<i documenti aventi natura giurisdizionale o collegati con attività giurisdizionale>>.

Da quanto sopra esposto discende l’affermazione che il diritto di accesso agli atti previsto dalla legge n. 241 del 1990 non è configurabile nei confronti degli uffici giudiziari, almeno per ciò che concerne l’attività giurisdizionale. Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia  degli atti di un procedimento giurisdizionale, infatti, è direttamente disciplinato dalle norme processuali, che scandiscono le posizioni ed i diritti delle persone che, a vario titolo, sono coinvolte nel processo.

INDAGINI DIFENSIVE. ACCESSO AGLI ATTI DEPOSITATI IN FASCICOLO INERENTE PROCEDIMENTO CIVILE.
PARERE Avvocatura dello Stato del 5 aprile 2017 al  'Ufficio del Giudice di pace Dirigenza
:..omississ... la Scrivente osserva preliminarmente che l’Avv. XXXXXX ha espressamente chiesto di acquisire le copie degli atti delle cause civili specificamente indicate nell’esercizio dei poteri e delle facoltà di cui all’art. 391\-quater c.p.p. che, come è noto, nell’ambito della disciplina delle investigazioni difensive penali, attribuisce al difensore la facoltà di "... chiedere i documenti in possesso della pubblica e di estrarne copia a sue spese”.
..omississ...la Scrivente dubita che l’accesso richiesto possa essere consentito.

Le norme sulle investigazioni difensive, infatti, in quanto attributive di poteri di indagine alle parti private, sono di stretta interpretazione e non possono quindi applicarsi al di fuori dei casi in esse previsti.

L’art. 391-quater c.p.p., come innanzi ricordato, attribuisce al difensore il potere di visionare ed estrarre copia solamente dei documenti detenuti dalla "pubblica amministrazione” e tale non può tuttavia ritenersi l’Ufficio del Giudice di Pace (al pari di qualsiasi altro ufficio giudiziario) con riguardo agli atti e documenti contenuti nei fascicoli processuali. L’Ufficio, in tal caso, opera infatti non già quale “autorità amministrativa” ma quale “autorità giudiziaria”.

Al riguardo, possono essere agevolmente mutuati i principi affermati dalla giurisprudenza amministrativa secondo cui ‘'...il rimedio disciplinato dagli artt.. 22 e ss. cit. l. n. 241 del 1990 e, in rito, dall’art. 116 c.p.p., può essere azionato soltanto con riguardo ai documenti amministrativi detenuti da una p.a., e non rispetto a quelli formati o ricevuti da un Tribunale nell’esercizio della sua attività giurisdizionale, e anche i '‘dati giudiziari”, cui si riferisce il codice della privacy, sono ivi presi in considerazione soltanto in quanto contenuti in documenti amministrativi, con conseguente esclusione, in radice, del diritto di accesso agli atti di un processo civile” (TAR Piemonte 18 dicembre 2015, n. 1748 e negli stessi sensi TAR Lombardia 6 aprile 2011, n. 905).

Ad avviso della Scrivente, pertanto, non ricorre in capo a codesto Ufficio il presupposto soggettivo previsto dall’art. 391-quater c.p.p. che, in astratto, consentirebbe l’accesso richiesto e, dunque, non sussiste il diritto ad ottenere la documentazione richiesta.

Solo per completezza, si osserva che non possono trovare applicazione né gli art. 743 e segg. c.p.c. (perché gli uffici giudiziari non possono ritenersi “pubblici depositari” degli atti di parte contenuti nei fascicoli processuali ma solo delle sentenze, quali atti pubblici), né l’art. 76 disp. att. c.p.c. che consente alle parti e ai difensori muniti di procura, anche se non ancora costituite, di accedere al fascicolo processuale (perché, nella specie, la richiesta non proviene dalla parte né da difensore munito di procura).

Per analoghe ragioni a quelle su evidenziate, peraltro, l’accesso non pare consentito neppure ai sensi degli artt. 22 e segg. della legge 241/1990 che disciplina in generale il diritto di accesso ai documenti della pubblica amministrazione, ancorato a presupposti diversi da quelli previsti dall’art. 391-quater cit. che, dunque, non costituisce un “doppione” della disciplina generale come paventato da codesto Ufficio (sul punto vds. TAR Lombardia 17 ottobre 2006, n. 2013, secondo cui “il legislatore ha inteso tenere distinte le procedure di acquisizione di documenti dalla pubblica amministrazione effettuate da un lato, nell'ambito di investigazioni difensive volte ad individuare elementi di prova per un processo penale, eventuale o già in corso; dall’altro, nell’ambito dell’esercizio del diritto di accesso ai sensi della legge n. 241/90, che è generalmente riconosciuto a chi sia titolare di un interesse diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata alla documentazione richiesta (art. 22, comma 1, lett a], l. n. 241/90) ed é finalizzato non ad individuare elementi di prova per un processo penale, ma ad attuare la trasparenza e a verificare l'imparzialità dell'operato della pubblica amministrazione. Si tratta di due sistemi giuridici diversi, con finalità diverse e che trovano ciascuno, nell’ambito della propria disciplina, compiuta e precisa regolamentazione, tra le quali il legislatore non ha previsto collegamenti od interferenze ”).
In ultimo, si osserva che l’istante avrà comunque facoltà di rivolgere al PM istanza per l’acquisizione degli atti delle cause civili di suo interesse, come previsto dagli artt. 367 e 368 c.p.p., richiamati anche dall’art. 391-quater c.p.p.











































